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Rafael Martin Vazquez
Centrocampista granata dal ’90 al ’92

Lasciai il Real perché 
il Toro era ambizioso: 

ora non può avere 
Mbappé, ma deve 
fare una squadra

che sia una famiglia
e si rinforzi ogni anno

“

Rafael Martin Vazquez

“I granata devono lottare per l’Europa
Ma ci vuole un progetto per crescere”

L’ex numero 10 compie 60 anni: “Se serve un allenatore ci sono, non vorrei tornare al Fila con il bastone”

GIANLUCA ODDENINO

Auguri Martin Vazquez, oggi 
come festeggia i 60 anni?
«In famiglia e con qualche
amico: una cosa tranquilla
nella mia Madrid. Iniziano
ad essere tanti anni, ma allo
stesso tempo uno non pensa
all’etàperchéil tempovola».
È volato anche tanto tempo 
dal suo biennio nel Toro, ma 
le sue giocate sono ancora 
impresse nella memoria dei 
tifosi. Che effetto fa?
«Mi famoltopiacere,vuoldi-
re che qualcosa di buono l’ho
fatto... (sorride, ndr). Anche
se la finaledi coppaUefa per-
sacontrol’Ajaxnel1992,sen-
za essere sconfitti nelle due
partite,mibruciaancora.Era-
vamo meglio di loro e i tifosi
delToromeritavanounagio-
ia speciale, ma purtroppo il
calcioèanchequesto».
Il suo acquisto nel 1990 fu 
storico e ora sembra impossi-

bile solo pensare che il Toro 
possa  comprare  una  delle  
stelle del Real Madrid...
«È vero che il Toro ora non
puòavereMbappé:nonhabi-
sogno di quello, ma di fare
unasquadrachesiaunafami-
glia e dove ogni anno prendi
giocatori per rinforzarti. Il
mio Toro era neopromosso,
ma aveva un progetto, era
ambiziosoe iomi trovai subi-
to a mio agio. Con quei com-
pagni sono ancora in contat-
to via Whatsapp: era ed è un
gruppo in cui si stava bene,
c’era un grande rispetto dei
ruoli e tutti davano il massi-
moperlasquadra».
Ora il Toro fatica ad essere 
Toro. Perché?
«Ho sentito che c’è contesta-
zione... Il Toro ha tifosi pas-
sionali come pochi e non è
una squadra che deve vince-
re subito, ma se hai un pro-
grammaa 3-4 anni in cui cre-
di... Vedi l’Atalanta: ha una
storia inferiore e sta facendo
meglio, però le cose non si
fannodalgiornoallanotte».

Basta avere le idee giuste?
«Bisogna fare buoni acquisti,
avere pazienza e sostenere il
progetto con l’allenatore alla
testa del gruppo. Spero che il
Toro possa andare meglio,
ma non vedo regolarità e la
capacità di far crescere la
squadra anno dopo anno. Mi
dispiace tantoe io spero sem-
pre che il Toro torni in Euro-
pa: so che è molto difficile,
ma i granata devono lottare
perandarenellecoppe».
La partenza è stata da horror 
con 4 punti in 4 giornate, un 
solo gol segnato e 8 subiti...
«HavintoaRomaepoihaper-
so 3-0 in casa con l’Atalan-
ta... Quando cambi tanto è
molto difficile, ma se serve
un allenatore ci sono: ho 60
annienonvorreitornarealFi-
laconilbastone(ride,ndr)».
Ha visitato il nuovo Fila?
«Nel 2019, con Casagrande e
Lentini, dopo la festa con i ti-
fosi inun teatrodiTorino.Mi
è piaciuto e ho ripensato al
vecchioFiladelfia:quandoso-
no arrivato ho sentito la sto-

ria granata e l’ho capita, ba-
stava respirare e poi portavo
lamaglianumero10diValen-
tinoMazzola. Sonoemozioni
difficili da spiegare... Magari
ledocceeranogelateegli im-
pianti vecchi,ma l’importan-
tesonolepersonee l’ambien-
techetrovi: sonostatiduean-
ni bellissimi e il Toro è sem-
prenelmiocuore».
L’apice dell’avventura fu l’e-
liminazione del “suo” Real?
«Sì.FudifficiletornarealBer-
nabeu da avversario: entri
nell’altro spogliatoio e pensi
che è tutto strano, poi vai in
campo e vieni travolto dai fi-
schi dei tifosi con cui sei cre-
sciuto. Mi caricai ancora di
più ed ero convinto che pote-
vamo batterli: c’era fiducia e
tuttalasquadracicredeva».
Ma in allenamento come fa-
ceva ad evitare i colpi di An-
noni e Bruno?
«Avevounpattoper salvarmi
le gambe (ride, ndr) e quan-
do non lo rispettavano, mi
spostavoasinistra».—
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Mondiali di volley, azzurri in semifinale dopo il 3-0 al Belgio
Sabato la sfida infinita alla Polonia, il regista: “I ko aiutano a crescere”

Giannelli, le mani sul mondo
“Questa Italia è una magia”

Withub

IL TABÙ DELLA COPPA ITALIA

Tutte le semifinaliste dal 2006-07* 

17 SQUADRE DIVERSE

GLI ULTIMI DUE FLOP
2024/2025
eliminato ai sedicesimi
dall’Empoli (1-2)

2023/2024
eliminato ai sedicesimi 
dal Frosinone (1-2 dts)

QUARTI DI FINALE (4 VOLTE)
Massimo risultato raggiunto dal Torino di Cairo

* Nel 2006-07 la prima partecipazione granata nell’era Cairo

2008-09 (Novellino in panchina)
Lazio-Torino

3-1

2017-18 (MIHAJLOVIC)
Juventus-Torino

2-0

2019-20 (Mazzarri)
Milan-Torino
4-2 (dts)

2022-23 (Juric)
Fiorentina-Torino

2-1

12 volte
Inter, Juve

7Fiorentina
Roma 

9 Milan

4 Atalanta 

8 Lazio

6 Napoli

2 Sampdoria
Udinese

1 Alessandria
Bologna
Catania
Cremonese
Empoli
Palermo
Siena

NIZZA 1
ROMA 2

Nizza  (3-4-2-1):  Diouf 6;  Mendy 6,  
Bah 5, Dante 5,5; Bard 6 (35’ st Abdi 
sv), Boudaouoi 6 (17’ st Class 6), Van-
houtte 5,5,  Louchet 6;  Sanson 5,5 
(17’ st Diop 6), Boga 6 (35’ st Cho sv); 
Kevin 5(17’ st Moffi 6,5). All.: Haise 5

Roma (3-4-2-1): Svilar 6,5; Celik 6,5, 
Mancini 7, Ndicka 7; Rensch 6,5 (37’ st 
Hermoso sv), Koné 6,5 (24’ st Cristan-
te 6), El Aynaoui 6,5, Tsimikas 6; Sou-
lé 6,5 (24’ st Pisilli 5), El Shaarawy 5,5 
(1’ st Pellegrini 7,5); Dovbyk 6,5 (24’ st 
Ferguson 6). All.: Gasperini 7

Arbitro: Cuadra Fernandez (Spa) 6,5
Reti:  st  7’  Ndicka,  10’  Mancini,  32’  
Moffi (rig.)
Ammoniti: Kone, El Aynaoui, Ndic-
ka, Tsimikas, Hermoso, Gasperini

A segno
Evan Ndicka, 26 anni

ANGELO DI MARINO 

I
l sogno continua. L’Italvol-
ley di Fefè De Giorgi batte 
il  Belgio  3-0  (25-13,  
25-18, 25-18) e va in semi-

finale ai Mondiali di Manila. 
I campioni in carica voglio-
no difendere il titolo a tutti i 
costi, senza mollare di un mil-
limetro. Sabato se la vedran-
no ancora una volta con la Po-
lonia di uno scatenato Wilfre-
do León (ieri mattatore con-
tro la Turchia), una sfida stel-
lare diventata classica negli 
ultimi  anni,  a  partire  dal  
2022 quando gli azzurri vin-
sero la coppa del mondo bat-
tendo a domicilio i polacchi. 
Da allora anche una finale de-
gli Europei a Roma nel 2023 
e il match per il titolo della 
Nations  League  di  questa  
estate. Compatto e consape-
vole, il gruppo De Giorgi è in 
crescita, nonostante l’assen-
za di Daniele Lavia, sulla stra-
da del recupero dopo il brut-
to infortunio in allenamento 
di un mese fa.

Uniti sempre, nel bene e 
nel male, i ragazzi di Fefè so-
no ripartiti proprio da una ba-
tosta con la Polonia, lo 0-3 ri-
mediato nell’ultimo atto di 
Vnl. Una sconfitta difficile 
da mandare giù, diventata la 
molla per capovolgere tutto 
e ritrovarsi, tra reclute e vete-
rani, meglio di prima. «Sia-
mo un gruppo molto giova-
ne, ma vogliamo lavorare in-
sieme. Ci piace stare insie-
me. Ogni estate gioco la fina-
le di Champions League e do-
po una settimana sono con il 
gruppo perché voglio stare 
con i miei compagni di squa-
dra», la sintesi del capitano 
Simone Giannelli,  il  fuori-
classe che da dieci anni è in 
Nazionale e che anche ieri 
col Belgio ha sfoderato colpi 
decisivi in ogni parte del cam-
po. «Creiamo questa magia 
ogni giorno quando ci alle-

niamo. Quando siamo insie-
me, siamo tutti qui per una 
cosa sola: rappresentare il no-
stro Paese. Non importa chi 
gioca, chi sta giocando me-
glio o meno bene. Per noi, 
l’importante è rappresentare 
la nostra bandiera e la nostra 
nazionale al meglio», il pen-
siero del palleggiatore che 
rincorre il quinto titolo mon-
diale della nostra pallavolo 

al maschile. «Sono molto con-
tento della partita che abbia-
mo giocato - commenta Gian-
nelli dopo la gara dei quarti -. 
Avevamo perso contro il Bel-
gio nella fase a gironi e ci ave-
vano messo seriamente in dif-
ficoltà. Siamo stati bravi a en-
trare in campo pronti, prepa-
rati, concentrati per giocare 
punto a punto. Poi siamo sta-
ti ancora più bravi a gestire 
bene le varie fasi del match, 
mantenendo lucidità anche 
quando eravamo avanti di di-
versi punti. Proprio per que-
sto vogliamo continuare a  
farlo fino alla fine, perché il 
livello si alzerà ancora e que-
sta mentalità ci può aiutare». 

Nelle Filippine, l’andatura 
moderata della prima fase si 
è trasformata in passo sicuro 
con l’Argentina e in marcia 
trionfale (8 ace e 6 muri) con 
il Belgio: «Essere ancora tra 
le prime quattro al mondo è 
motivo di grande orgoglio, 
in questo torneo abbiamo di-
mostrato che una sconfitta 
non basta a farci perdere le 
nostre certezze. Le sconfitte 
servono, perché ti aiutano a 
capire dove sei e cosa devi mi-
gliorare. È stato così anche 
per noi: non siamo un grup-
po che si abbatte», a chiare 
lettere la filosofia del capita-
no che, a 29 anni, è un leader 
sia in campo che fuori. È pro-
prio tenendo insieme vetera-
ni (Anzani, Russo, Michielet-
to, Romanò oltre a Giannel-
li) e debuttanti (le sorprese 
Bottolo e Gargiulo su tutti) 
che De Giorgi è riuscito in 
questi mesi a cementare un 
gruppo che un anno fa era 
uscito un po’ ammaccato dai 
Giochi di Parigi. «È un gran-
de allenatore. È stato un gran-
de giocatore, quindi la sua 
esperienza è molto importan-
te per noi. Stiamo crescendo 
insieme», la stima espressa 
anche sul sito ufficiale del 
Mondiale da Giannelli al suo 
ct. Cuore e anima oltre la re-
te. La Polonia è avvisata. —
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FRANCESCO MANASSERO
TORINO 

C
risi o boccata d’ossi-
geno. Sarà una not-
te da paura per il To-
ro. Siamo solo a fine 

settembre, ma il sesto impe-
gno ufficiale dei granata asso-
miglia già al primo, grande 
crocevia della stagione. Arri-
va con un carico di pressione 
salita improvvisamente dopo 
un mese folle, che ha messo in 
mostra un Torino fragile e con-
fuso al di là di ogni aspettati-
va, ma anche capace di trasfor-
marsi  inaspettatamente,  co-
me nel successo in campiona-
to all’Olimpico di Roma. Una 
squadra ancora in costruzio-
ne che non può più sbagliare, 
se non vuole trovarsi a inizio 
autunno già a dover rifare i 
calcoli. E quella Coppa Italia 
che è sempre stata una spina 
nel fianco del club di Cairo, 
adesso può rappresentare il  
punto di partenza di un Tori-
no ancora alla ricerca di se 
stesso. Un anno fa si è era pre-

sentato  all’appuntamento  
(con l’Empoli)  da primo in 
classifica, ma perse e da quel 
momento cambiò tutto anco-
ra prima dell’infortunio di Za-
pata. Stavolta arriva circonda-
to da tanti dubbi che hanno 
trasformato l’incrocio con il 
Pisa neopromosso di Gilardi-
no, valevole per il passaggio 
agli ottavi, in una partita dalle 
mille trappole: scivolosa. Il To-
rino si gioca tanto in un tor-
neo in cui negli ultimi vent’an-
ni al massimo è arrivato ai 
quarti di finale (4 volte), ve-
dendo nel  frattempo anche 
squadre di piccola cilindrata 
trovare uno spazio da protago-
nista: come l’Alessandria di 
Lega Pro che nel 2016 strappò 
la semifinale a San Siro contro 
il Milan, o più recentemente 
la Cremonese - stava rotolan-
do in Serie B - che sarebbe po-
tuta essere il penultimo avver-
sario dei granata, usciti però il 
turno precedente per mano 
della Fiorentina.

La possibilità di proseguire 
il cammino che rappresenta 
l’altro modo per andare in Eu-
ropa - e visto l’avvio in campio-
nato il Toro dovrebbe fare par-
ticolare attenzione -  è  solo  
uno dei punti d’interesse di 
questa sera. Perché il mondo 
granata oggi assomiglia a una 

pentola a pressione pronta a 
esplodere,  tra  risultati  del  
campo che hanno sollevato i 
primi interrogativi su Baroni 
e la protesta ad oltranza dei ti-
fosi nei confronti della società 
che sta rendendo l’aria ancora 

più elettrica. Dopo la nuova 
marcia e una contestazione al-
lo stadio che contro l’Atalanta 
ha travolto anche la squadra, 
con la curva che prima della fi-
ne ha ritirato gli striscioni e si 
è svuotata, c’è attesa anche 

per la reazione di un popolo 
stanco della situazione ma de-
terminato a continuare il mu-
ro contro muro. Vincere stase-
ra è l’unica cosa che conta per 
non dover cominciare a fare i 
conti con un’altra realtà. Il pri-

mo passo per restituire fiducia, 
innanzitutto, ad un gruppo fra-
stornato dall’inizio choc, an-
che in vista del campionato: lu-
nedì i granata giocheranno al 
Tardini con il Parma, che intan-
to a fatica - ed in inferiorità nu-
merica nel finale - supera la 
giornata di coppa battendo lo 
Spezia 6-5 dopo i calci di rigo-
re (2-2 nei 90’). Avanti anche 
Como (3-0 al Sassuolo) e a sor-
presa il Venezia (5-4 ai rigori a 
Verona). Sarà un Toro vero sta-
sera, che non può permettersi 
tanto turnover. Baroni ha lavo-
rato sia sul 4-3-3 che sulla con-
ferma della difesa a tre: in attac-
co c’è Adams dal 1’, già in cam-
po a metà agosto contro il Mo-
dena, mentre in mediana può 
rientrare uno tra Casadei o Gi-
neitis, oppure entrambi in ca-
so di centrocampo allargato. 
In porta Paleari può prendere 
il posto di Israel. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

coppa

IL CASO

Simone Giannelli

Essere di nuovo
tra le prime

quattro è un grande
orgoglio, non siamo

un gruppo
che si abbatte

IL PERSONAGGIO

Sulla scorta del derby vin-
to domenica scorsa, an-
che in Europa League - 
che stasera alle 21 (tv su 
Sky) vedrà anche la pri-
ma del Bologna in casa 
dell’Aston Villa - la Roma 
fa la voce grossa. Al debut-
to continentale, la squa-
dra di Gasperini passa a 
Nizza grazie a un grande 
secondo tempo.  Ottimo 
l’avvio di ripresa dei gial-
lorossi: decisivo l’ingres-
so di Pellegrini, già de-
terminante nella stracit-
tadina con la Lazio. Ndic-
ka la  sblocca,  Mancini  
raddoppia e in appena 3’ 
la Roma costruisce il pro-
prio successo. Che resta 
però in bilico sin oltre il 
novantesimo: dagli undi-
ci metri, il Nizza la ria-
pre con Moffi ma non rie-
sce andare oltre. A. M. —

Europa League
Colpo a Nizza

La Roma
parte bene

Una

Stasera in Coppa Italia primo crocevia della stagione per il Toro
Baroni obbligato a battere il Pisa: il tecnico fa poco turnover

TORINO

PISA

Italia 1  Ore 21 

Torino  (4-3-3): 1  Paleari;  16  Pedersen,  
23 Coco, 44 Ismajli, 34 Biraghi; 22 Casa-
dei, 32 Asllani, 66 Gineitis; 26 Ngonge, 
19 Adams, 7 Aboukhlal. In panchina: 81 
Israel, 71 Popa, 13 Maripan, 21 Dembelé, 
25 Nkounkou, 20 Lazaro, 6 Ilkhan, 8 Ilic, 
14 Anjorin, 61 Tameze, 10 Vlasic, 18 Simeo-
ne, 91 Zapata, 92 Njie. All.: Baroni.

Pisa (3-4-2-1): 22 Scuffet; 5 Canestrelli, 4 
Caracciolo, 47 Lusuardi; 15 Touré, 14 Akin-
sanmiro, 20 Aebischer, 3 Angori; 32 Mo-
reo, 10 Tramoni; 9 Meister. In panchina: 
1 Semper, 12 Nicolas, 39 Albiol, 33 Cala-
bresi, 8 Hojholt, 21 Vural, 36 Piccinini, 11 
Cuadrado, 19 Esteves, 99 Lorran. All.: Gi-
lardino. 

Arbitro: Pezzuto

MARCO CANONIERO
Un muro di Simone Giannelli, 29 anni, contro il Belgio

APS

L’annuncio social

Asja è diventata mamma
«E così la paura si trasformò 
in amore, amore per te piccolo 
Franci». Così la pallavolista Asja 
Cogliandro annuncia via social 
la nascita del figlio Francesco, 
postando una foto in cui lo 
tiene in braccio con accanto 
il marito. La centrale, quindici 
stagioni tra A1 e A2, aveva 
denunciato in un’intervista alla 
Stampa di essere stata
allontanata dal Perugia, il suo
club, in seguito alla gravidanza

“

L’INTERVISTA

2

Serve una reazione
dopo il disastroso ko

con l’Atalanta
e l’ira dei tifosi

1

Amarezza
La delusione 
dei giocatori 
granata dopo 
la sconfitta 
casalinga 
con l’Atalanta

da paura

SPORT SPORT
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Rafael Martin Vazquez
Centrocampista granata dal ’90 al ’92

Lasciai il Real perché 
il Toro era ambizioso: 

ora non può avere 
Mbappé, ma deve 
fare una squadra

che sia una famiglia
e si rinforzi ogni anno

“

Rafael Martin Vazquez

“I granata devono lottare per l’Europa
Ma ci vuole un progetto per crescere”

L’ex numero 10 compie 60 anni: “Se serve un allenatore ci sono, non vorrei tornare al Fila con il bastone”

GIANLUCA ODDENINO

Auguri Martin Vazquez, oggi 
come festeggia i 60 anni?
«In famiglia e con qualche
amico: una cosa tranquilla
nella mia Madrid. Iniziano
ad essere tanti anni, ma allo
stesso tempo uno non pensa
all’etàperchéil tempovola».
È volato anche tanto tempo 
dal suo biennio nel Toro, ma 
le sue giocate sono ancora 
impresse nella memoria dei 
tifosi. Che effetto fa?
«Mi famoltopiacere,vuoldi-
re che qualcosa di buono l’ho
fatto... (sorride, ndr). Anche
se la finaledi coppaUefa per-
sacontrol’Ajaxnel1992,sen-
za essere sconfitti nelle due
partite,mibruciaancora.Era-
vamo meglio di loro e i tifosi
delToromeritavanounagio-
ia speciale, ma purtroppo il
calcioèanchequesto».
Il suo acquisto nel 1990 fu 
storico e ora sembra impossi-

bile solo pensare che il Toro 
possa  comprare  una  delle  
stelle del Real Madrid...
«È vero che il Toro ora non
puòavereMbappé:nonhabi-
sogno di quello, ma di fare
unasquadrachesiaunafami-
glia e dove ogni anno prendi
giocatori per rinforzarti. Il
mio Toro era neopromosso,
ma aveva un progetto, era
ambiziosoe iomi trovai subi-
to a mio agio. Con quei com-
pagni sono ancora in contat-
to via Whatsapp: era ed è un
gruppo in cui si stava bene,
c’era un grande rispetto dei
ruoli e tutti davano il massi-
moperlasquadra».
Ora il Toro fatica ad essere 
Toro. Perché?
«Ho sentito che c’è contesta-
zione... Il Toro ha tifosi pas-
sionali come pochi e non è
una squadra che deve vince-
re subito, ma se hai un pro-
grammaa 3-4 anni in cui cre-
di... Vedi l’Atalanta: ha una
storia inferiore e sta facendo
meglio, però le cose non si
fannodalgiornoallanotte».

Basta avere le idee giuste?
«Bisogna fare buoni acquisti,
avere pazienza e sostenere il
progetto con l’allenatore alla
testa del gruppo. Spero che il
Toro possa andare meglio,
ma non vedo regolarità e la
capacità di far crescere la
squadra anno dopo anno. Mi
dispiace tantoe io spero sem-
pre che il Toro torni in Euro-
pa: so che è molto difficile,
ma i granata devono lottare
perandarenellecoppe».
La partenza è stata da horror 
con 4 punti in 4 giornate, un 
solo gol segnato e 8 subiti...
«HavintoaRomaepoihaper-
so 3-0 in casa con l’Atalan-
ta... Quando cambi tanto è
molto difficile, ma se serve
un allenatore ci sono: ho 60
annienonvorreitornarealFi-
laconilbastone(ride,ndr)».
Ha visitato il nuovo Fila?
«Nel 2019, con Casagrande e
Lentini, dopo la festa con i ti-
fosi inun teatrodiTorino.Mi
è piaciuto e ho ripensato al
vecchioFiladelfia:quandoso-
no arrivato ho sentito la sto-

ria granata e l’ho capita, ba-
stava respirare e poi portavo
lamaglianumero10diValen-
tinoMazzola. Sonoemozioni
difficili da spiegare... Magari
ledocceeranogelateegli im-
pianti vecchi,ma l’importan-
tesonolepersonee l’ambien-
techetrovi: sonostatiduean-
ni bellissimi e il Toro è sem-
prenelmiocuore».
L’apice dell’avventura fu l’e-
liminazione del “suo” Real?
«Sì.FudifficiletornarealBer-
nabeu da avversario: entri
nell’altro spogliatoio e pensi
che è tutto strano, poi vai in
campo e vieni travolto dai fi-
schi dei tifosi con cui sei cre-
sciuto. Mi caricai ancora di
più ed ero convinto che pote-
vamo batterli: c’era fiducia e
tuttalasquadracicredeva».
Ma in allenamento come fa-
ceva ad evitare i colpi di An-
noni e Bruno?
«Avevounpattoper salvarmi
le gambe (ride, ndr) e quan-
do non lo rispettavano, mi
spostavoasinistra».—
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dal Frosinone (1-2 dts)

QUARTI DI FINALE (4 VOLTE)
Massimo risultato raggiunto dal Torino di Cairo

* Nel 2006-07 la prima partecipazione granata nell’era Cairo

2008-09 (Novellino in panchina)
Lazio-Torino

3-1

2017-18 (MIHAJLOVIC)
Juventus-Torino

2-0

2019-20 (Mazzarri)
Milan-Torino
4-2 (dts)

2022-23 (Juric)
Fiorentina-Torino

2-1

12 volte
Inter, Juve

7Fiorentina
Roma 

9 Milan

4 Atalanta 

8 Lazio

6 Napoli

2 Sampdoria
Udinese

1 Alessandria
Bologna
Catania
Cremonese
Empoli
Palermo
Siena

NIZZA 1
ROMA 2

Nizza  (3-4-2-1):  Diouf 6;  Mendy 6,  
Bah 5, Dante 5,5; Bard 6 (35’ st Abdi 
sv), Boudaouoi 6 (17’ st Class 6), Van-
houtte 5,5,  Louchet 6;  Sanson 5,5 
(17’ st Diop 6), Boga 6 (35’ st Cho sv); 
Kevin 5(17’ st Moffi 6,5). All.: Haise 5

Roma (3-4-2-1): Svilar 6,5; Celik 6,5, 
Mancini 7, Ndicka 7; Rensch 6,5 (37’ st 
Hermoso sv), Koné 6,5 (24’ st Cristan-
te 6), El Aynaoui 6,5, Tsimikas 6; Sou-
lé 6,5 (24’ st Pisilli 5), El Shaarawy 5,5 
(1’ st Pellegrini 7,5); Dovbyk 6,5 (24’ st 
Ferguson 6). All.: Gasperini 7

Arbitro: Cuadra Fernandez (Spa) 6,5
Reti:  st  7’  Ndicka,  10’  Mancini,  32’  
Moffi (rig.)
Ammoniti: Kone, El Aynaoui, Ndic-
ka, Tsimikas, Hermoso, Gasperini

A segno
Evan Ndicka, 26 anni

ANGELO DI MARINO 

I
l sogno continua. L’Italvol-
ley di Fefè De Giorgi batte 
il  Belgio  3-0  (25-13,  
25-18, 25-18) e va in semi-

finale ai Mondiali di Manila. 
I campioni in carica voglio-
no difendere il titolo a tutti i 
costi, senza mollare di un mil-
limetro. Sabato se la vedran-
no ancora una volta con la Po-
lonia di uno scatenato Wilfre-
do León (ieri mattatore con-
tro la Turchia), una sfida stel-
lare diventata classica negli 
ultimi  anni,  a  partire  dal  
2022 quando gli azzurri vin-
sero la coppa del mondo bat-
tendo a domicilio i polacchi. 
Da allora anche una finale de-
gli Europei a Roma nel 2023 
e il match per il titolo della 
Nations  League  di  questa  
estate. Compatto e consape-
vole, il gruppo De Giorgi è in 
crescita, nonostante l’assen-
za di Daniele Lavia, sulla stra-
da del recupero dopo il brut-
to infortunio in allenamento 
di un mese fa.

Uniti sempre, nel bene e 
nel male, i ragazzi di Fefè so-
no ripartiti proprio da una ba-
tosta con la Polonia, lo 0-3 ri-
mediato nell’ultimo atto di 
Vnl. Una sconfitta difficile 
da mandare giù, diventata la 
molla per capovolgere tutto 
e ritrovarsi, tra reclute e vete-
rani, meglio di prima. «Sia-
mo un gruppo molto giova-
ne, ma vogliamo lavorare in-
sieme. Ci piace stare insie-
me. Ogni estate gioco la fina-
le di Champions League e do-
po una settimana sono con il 
gruppo perché voglio stare 
con i miei compagni di squa-
dra», la sintesi del capitano 
Simone Giannelli,  il  fuori-
classe che da dieci anni è in 
Nazionale e che anche ieri 
col Belgio ha sfoderato colpi 
decisivi in ogni parte del cam-
po. «Creiamo questa magia 
ogni giorno quando ci alle-

niamo. Quando siamo insie-
me, siamo tutti qui per una 
cosa sola: rappresentare il no-
stro Paese. Non importa chi 
gioca, chi sta giocando me-
glio o meno bene. Per noi, 
l’importante è rappresentare 
la nostra bandiera e la nostra 
nazionale al meglio», il pen-
siero del palleggiatore che 
rincorre il quinto titolo mon-
diale della nostra pallavolo 

al maschile. «Sono molto con-
tento della partita che abbia-
mo giocato - commenta Gian-
nelli dopo la gara dei quarti -. 
Avevamo perso contro il Bel-
gio nella fase a gironi e ci ave-
vano messo seriamente in dif-
ficoltà. Siamo stati bravi a en-
trare in campo pronti, prepa-
rati, concentrati per giocare 
punto a punto. Poi siamo sta-
ti ancora più bravi a gestire 
bene le varie fasi del match, 
mantenendo lucidità anche 
quando eravamo avanti di di-
versi punti. Proprio per que-
sto vogliamo continuare a  
farlo fino alla fine, perché il 
livello si alzerà ancora e que-
sta mentalità ci può aiutare». 

Nelle Filippine, l’andatura 
moderata della prima fase si 
è trasformata in passo sicuro 
con l’Argentina e in marcia 
trionfale (8 ace e 6 muri) con 
il Belgio: «Essere ancora tra 
le prime quattro al mondo è 
motivo di grande orgoglio, 
in questo torneo abbiamo di-
mostrato che una sconfitta 
non basta a farci perdere le 
nostre certezze. Le sconfitte 
servono, perché ti aiutano a 
capire dove sei e cosa devi mi-
gliorare. È stato così anche 
per noi: non siamo un grup-
po che si abbatte», a chiare 
lettere la filosofia del capita-
no che, a 29 anni, è un leader 
sia in campo che fuori. È pro-
prio tenendo insieme vetera-
ni (Anzani, Russo, Michielet-
to, Romanò oltre a Giannel-
li) e debuttanti (le sorprese 
Bottolo e Gargiulo su tutti) 
che De Giorgi è riuscito in 
questi mesi a cementare un 
gruppo che un anno fa era 
uscito un po’ ammaccato dai 
Giochi di Parigi. «È un gran-
de allenatore. È stato un gran-
de giocatore, quindi la sua 
esperienza è molto importan-
te per noi. Stiamo crescendo 
insieme», la stima espressa 
anche sul sito ufficiale del 
Mondiale da Giannelli al suo 
ct. Cuore e anima oltre la re-
te. La Polonia è avvisata. —
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FRANCESCO MANASSERO
TORINO 

C
risi o boccata d’ossi-
geno. Sarà una not-
te da paura per il To-
ro. Siamo solo a fine 

settembre, ma il sesto impe-
gno ufficiale dei granata asso-
miglia già al primo, grande 
crocevia della stagione. Arri-
va con un carico di pressione 
salita improvvisamente dopo 
un mese folle, che ha messo in 
mostra un Torino fragile e con-
fuso al di là di ogni aspettati-
va, ma anche capace di trasfor-
marsi  inaspettatamente,  co-
me nel successo in campiona-
to all’Olimpico di Roma. Una 
squadra ancora in costruzio-
ne che non può più sbagliare, 
se non vuole trovarsi a inizio 
autunno già a dover rifare i 
calcoli. E quella Coppa Italia 
che è sempre stata una spina 
nel fianco del club di Cairo, 
adesso può rappresentare il  
punto di partenza di un Tori-
no ancora alla ricerca di se 
stesso. Un anno fa si è era pre-

sentato  all’appuntamento  
(con l’Empoli)  da primo in 
classifica, ma perse e da quel 
momento cambiò tutto anco-
ra prima dell’infortunio di Za-
pata. Stavolta arriva circonda-
to da tanti dubbi che hanno 
trasformato l’incrocio con il 
Pisa neopromosso di Gilardi-
no, valevole per il passaggio 
agli ottavi, in una partita dalle 
mille trappole: scivolosa. Il To-
rino si gioca tanto in un tor-
neo in cui negli ultimi vent’an-
ni al massimo è arrivato ai 
quarti di finale (4 volte), ve-
dendo nel  frattempo anche 
squadre di piccola cilindrata 
trovare uno spazio da protago-
nista: come l’Alessandria di 
Lega Pro che nel 2016 strappò 
la semifinale a San Siro contro 
il Milan, o più recentemente 
la Cremonese - stava rotolan-
do in Serie B - che sarebbe po-
tuta essere il penultimo avver-
sario dei granata, usciti però il 
turno precedente per mano 
della Fiorentina.

La possibilità di proseguire 
il cammino che rappresenta 
l’altro modo per andare in Eu-
ropa - e visto l’avvio in campio-
nato il Toro dovrebbe fare par-
ticolare attenzione -  è  solo  
uno dei punti d’interesse di 
questa sera. Perché il mondo 
granata oggi assomiglia a una 

pentola a pressione pronta a 
esplodere,  tra  risultati  del  
campo che hanno sollevato i 
primi interrogativi su Baroni 
e la protesta ad oltranza dei ti-
fosi nei confronti della società 
che sta rendendo l’aria ancora 

più elettrica. Dopo la nuova 
marcia e una contestazione al-
lo stadio che contro l’Atalanta 
ha travolto anche la squadra, 
con la curva che prima della fi-
ne ha ritirato gli striscioni e si 
è svuotata, c’è attesa anche 

per la reazione di un popolo 
stanco della situazione ma de-
terminato a continuare il mu-
ro contro muro. Vincere stase-
ra è l’unica cosa che conta per 
non dover cominciare a fare i 
conti con un’altra realtà. Il pri-

mo passo per restituire fiducia, 
innanzitutto, ad un gruppo fra-
stornato dall’inizio choc, an-
che in vista del campionato: lu-
nedì i granata giocheranno al 
Tardini con il Parma, che intan-
to a fatica - ed in inferiorità nu-
merica nel finale - supera la 
giornata di coppa battendo lo 
Spezia 6-5 dopo i calci di rigo-
re (2-2 nei 90’). Avanti anche 
Como (3-0 al Sassuolo) e a sor-
presa il Venezia (5-4 ai rigori a 
Verona). Sarà un Toro vero sta-
sera, che non può permettersi 
tanto turnover. Baroni ha lavo-
rato sia sul 4-3-3 che sulla con-
ferma della difesa a tre: in attac-
co c’è Adams dal 1’, già in cam-
po a metà agosto contro il Mo-
dena, mentre in mediana può 
rientrare uno tra Casadei o Gi-
neitis, oppure entrambi in ca-
so di centrocampo allargato. 
In porta Paleari può prendere 
il posto di Israel. —
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coppa

IL CASO

Simone Giannelli

Essere di nuovo
tra le prime

quattro è un grande
orgoglio, non siamo

un gruppo
che si abbatte

IL PERSONAGGIO

Sulla scorta del derby vin-
to domenica scorsa, an-
che in Europa League - 
che stasera alle 21 (tv su 
Sky) vedrà anche la pri-
ma del Bologna in casa 
dell’Aston Villa - la Roma 
fa la voce grossa. Al debut-
to continentale, la squa-
dra di Gasperini passa a 
Nizza grazie a un grande 
secondo tempo.  Ottimo 
l’avvio di ripresa dei gial-
lorossi: decisivo l’ingres-
so di Pellegrini, già de-
terminante nella stracit-
tadina con la Lazio. Ndic-
ka la  sblocca,  Mancini  
raddoppia e in appena 3’ 
la Roma costruisce il pro-
prio successo. Che resta 
però in bilico sin oltre il 
novantesimo: dagli undi-
ci metri, il Nizza la ria-
pre con Moffi ma non rie-
sce andare oltre. A. M. —

Europa League
Colpo a Nizza

La Roma
parte bene

Una

Stasera in Coppa Italia primo crocevia della stagione per il Toro
Baroni obbligato a battere il Pisa: il tecnico fa poco turnover

TORINO

PISA

Italia 1  Ore 21 

Torino  (4-3-3): 1  Paleari;  16  Pedersen,  
23 Coco, 44 Ismajli, 34 Biraghi; 22 Casa-
dei, 32 Asllani, 66 Gineitis; 26 Ngonge, 
19 Adams, 7 Aboukhlal. In panchina: 81 
Israel, 71 Popa, 13 Maripan, 21 Dembelé, 
25 Nkounkou, 20 Lazaro, 6 Ilkhan, 8 Ilic, 
14 Anjorin, 61 Tameze, 10 Vlasic, 18 Simeo-
ne, 91 Zapata, 92 Njie. All.: Baroni.

Pisa (3-4-2-1): 22 Scuffet; 5 Canestrelli, 4 
Caracciolo, 47 Lusuardi; 15 Touré, 14 Akin-
sanmiro, 20 Aebischer, 3 Angori; 32 Mo-
reo, 10 Tramoni; 9 Meister. In panchina: 
1 Semper, 12 Nicolas, 39 Albiol, 33 Cala-
bresi, 8 Hojholt, 21 Vural, 36 Piccinini, 11 
Cuadrado, 19 Esteves, 99 Lorran. All.: Gi-
lardino. 

Arbitro: Pezzuto

MARCO CANONIERO
Un muro di Simone Giannelli, 29 anni, contro il Belgio

APS

L’annuncio social

Asja è diventata mamma
«E così la paura si trasformò 
in amore, amore per te piccolo 
Franci». Così la pallavolista Asja 
Cogliandro annuncia via social 
la nascita del figlio Francesco, 
postando una foto in cui lo 
tiene in braccio con accanto 
il marito. La centrale, quindici 
stagioni tra A1 e A2, aveva 
denunciato in un’intervista alla 
Stampa di essere stata
allontanata dal Perugia, il suo
club, in seguito alla gravidanza

“

L’INTERVISTA

2

Serve una reazione
dopo il disastroso ko

con l’Atalanta
e l’ira dei tifosi

1

Amarezza
La delusione 
dei giocatori 
granata dopo 
la sconfitta 
casalinga 
con l’Atalanta

da paura
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